
ALLEGATO – MISURE SISMA 

 

DONAZIONI 

 

A seguito del sisma numerose ditte hanno elargito donazioni liberali a favore del Comune di 

Accumoli sia in denaro che in beni utili alle attività comunali. Onde evitare situazioni di favoritismi 

nei confronti di ditte private che hanno effettuato donazioni gli uffici procedono al monitoraggio di 

tutte le donazioni pervenute in beni materiali da ditte di un valore superiore a 3.000 euro. 

Verso le ditte inserite nell'elenco non è possibile l'affidamento diretto per un valore superiore a 

1.500 euro. Tali ditte devono essere invitate a presentare un preventivo, anche attraverso RDO, 

insieme ad altre ditte sul mercato secondo le seguenti modalità: 

- valore fino a 1.000 euro: è ammesso l'affidamento diretto; 

- valore da 1.001 a 10.000 euro: preventivo del donante e almeno un altro preventivo; 

- valore da 10.001 a 40.000 euro: preventivo del donante e almeno altri due preventivi. 

 

DEMOLIZIONI E MESSE IN SICUREZZA 

 

Alcuni edifici rimasti in piedi dopo il sisma necessitano, ai fini della sicurezza delle aree circostanti, 

di essere demoliti o messi in sicurezza attraverso opere provvisionali.  

Il COI convoca il Gruppo Tecnico di Sostegno che procede alla valutazione dell'opera necessaria 

per la messa in sicurezza. Sono lavorati principalmente gli edifici che incombono su via pubblica. 

Non è nota la modalità di individuazione  dell'area su cui è programmato il GTS.  

Il GTS decide se effettuare la demolizione, che è in carico alla Regione, o la messa in sicurezza, che 

è in carico al Comune.   

Rispetto alle messe in sicurezza si intende procedere ad assegnare un punteggio ad ogni intervento. 

Verranno lavorati prioritariamente gli interventi con il punteggio più alto secondo il seguente 

schema: 

- se libera una  a- f: 5 punti per ogni F resa agibile  

- se preserva un bene con valenza artistico- monumentale: 20 punti 

- se preserva un edificio pubblico: 25 punti 

- se riduce una zona rossa: 10 punti 

- bonifica intero abitato: 25 punti 

Le lavorazioni con medesimo punteggio sono effettuate per ordine di GTS. 

Rispetto all'individuazione delle ditte la stessa è effettuata prelevando da un elenco istituito ad Hoc. 

 

PERIMETRAZIONI ZONE ROSSE 

 

Le aree a maggior rischio sono sottoposte a perimetrazione per limitare l’accesso in tali zone e 

garantendo la sicurezza dei cittadini. Ciò permette anche un controllo su eventuali fenomeni di 

sciacallaggio. 

La perimetrazione è decisa di concerto coi Vigili del Fuoco e la sua riduzione è possibile dopo che 

siano tornate in essere le condizioni di sicurezza sull’Area ad esempio a seguito di demolizioni. 

Essendo già avvenuta la perimetrazione, l’attività ancora possibile è la riduzione delle stesse. 

Onde evitare fenomeni che permettano la riduzione delle zone rosse senza il rispetto delle 

condizioni di sicurezza tali riduzioni si ritengono possibili a seguito esclusivamente di un 

sopralluogo congiunto tra Comune, Vigili del Fuoco e COI che devono esprimere in maniera 

unanime nulla osta alla riduzione. 

 

 

 

 



RICHIESTA RICOSTRUZIONE 

 

Il decreto 189/2016 prevede una serie di attività a carico del Comune per le verifiche urbanistiche 

preliminari per il rilascio del contributo alla ricostruzione. Tali richieste arrivano attraverso il 

sistema MUDE: 

Verso tale attività vanno seguite le seguenti priorità: 

- prioritariamente sono lavorate le pratiche di ricostruzione che prevedono il rientro di almeno 

1 residente; 

- le pratiche, valutata la priorità, sono lavorate esclusivamente in ordine di protocollo d'arrivo. 

 

REDAZIONE E APPROVAZIONE DEI PIANI DI RICOSTRUZIONE 

 

Seguono le regole del Piano definite in via ordinaria per i piani urbanistici. 

 

CONTRIBUTI ALLE AZIENDE 

 

Il Comune ha attivato una serie di azioni a sostegno delle aziende attraverso fondi propri pervenuti 

dalle donazioni e fondi  regionali. 

Ogni azione è normata da un regolamento. 

Verso tale attività si prevede: 

per i contributi continuativi: 

- l'erogazione contestuale tutti i richiedenti; 

- la pubblicazione sul sito, in amministrazione trasparente, dei soggetti beneficiari. 

per i contributi una tantum: 

- la lavorazione per ordine di protocollo; 

- la pubblicazione sul sito, in amministrazione trasparente, dei soggetti beneficiari e 

dell'importo erogato. 

 

CAS 

 

I soggetti che hanno casa inagibile hanno diritto, laddove non hanno i requisiti per accedere ai SAE 

o finché gli stessi non sono pronti, a un contributo stabilito dalle ordinanze di Protezione Civile. 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 45 del 29.09.2018 l’ente ha definito il protocollo dei 

controlli sulle dichiarazioni CAS, al fine di rendere omogeneo il processo di verifica sulle stesse. 

 

ASSEGNAZIONE  SAE 

 

I soggetti che hanno casa totalmente inagibile o con un rischio esterno difficilmente risolvibile 

hanno diritto, laddove ne hanno i requisiti, a vedersi assegnata una Struttura Abitativa di Emergenza 

fino alla ricostruzione. 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 45 del 29.09.2018 l’ente ha definito il protocollo dei 

controlli sulle dichiarazioni CAS, al fine di rendere omogeneo il processo di verifica sulle stesse. 

 

 

 

ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO AI SENSI DELL'ART. 50BIS DEL DL 189/2016 

 

Il Comune è stato autorizzato, ai sensi dell'art. 50bis del DL 189/2016, ad effettuare 27 assunzioni a 

tempo determinato. 

Rispetto al tenore letterale della norma il Comune procede: 



- verificata l'impossibilità di accedere utilmente, anche sotto il profilo temporale, alle 

graduatorie anche di altri enti, all'assunzione per titoli e colloquio, con l'emissione di un 

avviso che deve contenere la possibilità di ricezione delle domande non inferiore a giorni 10 

naturali e consecutivi; 

- sono escluse da tale procedura solo le assunzioni di tale personale per i profili di cui all'art. 

90 e 110 comma 1 del TUEL. 


